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FedEx prova a sdoganare le merci sui pedali 
A Bologna la prima sperimentazione di cargo bike da parte della filiale 
italiana del colosso logistico statunitense 
 

 

di Angelo Scorza 

  

FedEx Express, insieme alla Global Alliance of NGOs for Road Safety e alla 
European Cycling Federation (ECF), ha presentato il progetto del Safer Cycling 
Advocate Program (SCAP). 
 
Sarà la città di Bologna a testare per prima le cargo bike, selezionate per la loro 
idoneità tecnica allo spostamento di merci, e prese in esame per valutarne 
l’idoneità al trasporto dei minori nei contesti urbani in collaborazione con la 

http://www.ship2shore.it/it/logistica


Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta (FIAB) e l’Agenzia per l’Energia e lo 
Sviluppo Sostenibile (AESS), che coordinano il progetto in Italia. 
 
FedEx Express ha inoltre supportato l’elaborazione di una Guida alle best 
practice e la relativa traduzione in italiano. Attraverso gli esempi raccolti dal 
progetto SCAP e le ultime ricerche condotte nel continente, il documento 
intende costituire una valida fonte di informazioni per le organizzazioni 
impegnate nella creazione di condizioni stradali favorevoli a un aumento del 
numero di ciclisti e a una maggiore sicurezza per tutti gli utenti della strada. 
 
“Le cargo bike sono ideali per i generi alimentari e complementari alle attività di 
distribuzione last-mile. Proprio per questo l’alleanza con società del settore 
logistico come FedEx dona slancio alla sostenibilità, alla sicurezza stradale e alla 
qualità urbana per le consegne last-mile metropolitane” ha dichiarato 
Alessandro Tursi, Presidente di FIAB, secondo cui in Italia lo scorso anno si è 
registrato un aumento del 30% dei ciclisti sia come effetto post-pandemia che 
per le nuove regole stradali tese ad agevolare l’utilizzo della bicicletta e 
all’incremento delle piste ciclabili dedicate. 
 
“La crescita esponenziale del ciclismo nel nostro Paese riflette uno sviluppo 
urbano più sostenibile e rispettoso delle persone e dell’ambiente, un percorso 
che FedEx ha da tempo intrapreso sul territorio. Siamo impegnati a testare 
svariate soluzioni di mobilità con cui ridurre le emissioni associate alle 
operazioni quotidiane” ha sottolineato Stefania Pezzetti, Vice President Ground 
Operations Southern Europe di FedEx Express Italy, parte di un gruppo che si 
sta impegnando a realizzare l’obiettivo di azzerare le proprie emissioni di CO2 
entro il 2040. 
 


	FedEx prova a sdoganare le merci sui pedali

